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e dalle 15 alle ore 1 

Si apre la terra all'Appio 
inghiottite 5 auto 

• • «Ero sulla strada quando improvvisa-
mente ho visto un grosso albero e il palo della 
luce sprofondare sotto terra. Poi ho sentito un 
boato e ho visto le macchine scomparire nel 
buco». Questo il racconto di un negoziante di 
via Macedonia all'altezza del civico 106, dove 
ieri mattina, una voragine larga circa 15 metri 
e profonda 8, si 6 improvvisamente aperta in
ghiottendo cinque auto in sosta in un'area di 
parcheggio. Il terreno è franato proprio in 
prossimità di un cantiere, dove alcuni operai 
lavoravano da mesi per la costruzione di un 
parcheggio sotterraneo. Sotto accusa e ora il 
proprietario dell'area: i Vigili della IX hanno 
infatti sequestrato il cantiere. 

Da mesi gli inquilini dello stabile adiacente 
avevano sollecitato l'intervento dei vigili. Se
condo loro infatti, il terreno dove dovevano 
sorgere i garage e pieno d'acqua e per la co

struzione dei garage gli operai avevano sca
vato fino a venti metri di profondità. «Abbia
mo chiesto più volte di prendere visione del 
progetto - ha detto Renato Mauri , ammini
stratore del condominio di via Macedonia - , 
Abbiamo anche scritto all'ufficio tecnico del
la circoscrizione e presentato un esposto in 
Pretura. Sapevamo che sarebbe successo, ma 
nessuno ci ha mai risposto». Ieri mattina, gli 
operai hanno cominciato a tagliare i pilastri 
di sostegno, troppo alti, per gettare la prima 
colata di cemento. Il crollo è avvenuto quasi 
subito; ha prima ceduto un vecchio muro di 
contenimento in pietra, poi l'asfalto. I vigili 
accorsi immediatamente sul posto hanno 
transennato tutta la zona. Una prima ispezio
ne ha scoperto alcune crepe nello stabile 
adiacente al cantiere. Sarà la perizia tecnica a 
stabilire eventuali responsabilità penali del 
costruttore. 

Crisi in Campidoglio. Sindacati, imprenditori e commercianti dettano le condizioni a Carraro. Presentato un documento unitario 
Preoccupazione per il «governo di transizione». Oggi il sindaco presenta ai gruppi politici le sue «schede programmatiche» 

La giunta «a termine» fa paura 
Oggi Carraro presenta il suo programma ai capi
gruppo. Ieri il sindaco, al termine di un incontro con 
le forze sociali, ha ammesso che il governo capitoli
no sarà «di transizione». L'espressione ha allarmato 
industriali, sindacati e commercianti, preoccupati 
che la nascitura «giunta-dei sindaco-di transizione» 
significhi un anno di stallo. La De perde due asses
sori: Mori capogruppo, Ravaglioli lascia. 

CARLO FIORINI 

Bai La summa del Carraro 
pensiero in una cartellina. Le 
schede programmatiche e lo 
schema della struttura della fu
tura giunta stamane saranno di 
fronte a ciascuno dei capi
gruppo capitolini, convocati in 
Campidoglio alle 9.30 da Fran
co Carraro. Nell'elenco delle 
carte in cartellina non c'è. in
vece, la lista con i nomi degli 
assesson. Le «schede» di que
sto genere, che ancora somi
gliano molto a schedine dell'e
nalotto, le hanno ancora in ta
sca i segretan dei partiti e i ca-
picorrente. 

Il sindaco ieri ha ricevuto le 
forze sociali per raccogliere 
ancora suggenmenti e richie
ste. Una giornata ancora facile, 
una delie ultime, prima che 
cominci la grande battaglia 
sulle poltrone degli assessorati 
di quella che Carraro stesso ie
ri ha definito «giunta di transi
zione». Cosi il nuovo governo 

capitolino che fino a qualche 
giorno fa si prevedeva di chia
mare solo «giunta del sindaco» 
ha cambiato nome e se non ci 
saranno altre aggiunte uscirà 
dal battesimo ufficiale con un 
nome un po' lungo: «Giunta-
dei sindaco-di transizione». E 
quel «di transizione» ha imme
diatamente insospettivo i diri
genti delle forze sociali, preoc
cupati che l'espressione diven
ga, conoscendo il Campido
glio, «un anno senza giunta» in 
attesii del voto con le nuove re
gole dell'elezione diretta del 
sindaco. Portavoce del timore 
collettivo, al termine dell'in
contro con il sindaco, e stato 
Brunetto Tini, presidente del
l'Unione industriali. «Sono 
preoccupato per l'affermazio
ne di Carraro che la prossima 
sarà una giunta di transizione 
- ha detto Tini - . I problemi 
della città sono tanto gravi che 
la cosa più dannosa sarebbe 

una fase di transizione gestita 
da una giunta con poteri limi
tati». L'Unione industriali, Cgil-
Cisl-Uil, Unione commercianti, 
Confesercenti, Confartigiana-
to, Unione Agricolton e Assi-
stai (aziende elettroniche), 
hanno consegnato al sindaco 
un documento unitario, 21 pa
gine con indicate le priorità 
che si aspettano la nuova giun
ta affronti. La prima richiesta e 

1 che per ogni intervento siano 
indicati tempi certi e verificabi
li. Sul fronte della trasparenza 
chiedono che la giunta, a un 
mese dall'insediamento istitui
sca l'ufficio del difensore civi
co, realizzi l'informatizzazione 
delle procedure amministrati
ve rendendole cristalline e ac
cessibili agli utenti. Entro il 31 
dicembre invitano la futura 
giunta ad approvare la delibe
ra per gli appalti «puliti». Nel 
capitolo «qualità della vita» le 
forze sociali chiedono il com
pletamento della rete di moni
toraggio dell'inquinamento, 
marmitte catalitiche per taxi e 
auto pubbliche, la revisione di 
tutti gli impianti di riscalda
mento. Altri obiettivi dati dalle 
forze sociali a Carraro sono: 
sessanta giorni di dempo per 
definire l'anello ferroviario, 
Istituzione di un gruppo di la
voro che studi lo sblocco dei 
piani per la casa. E ancora, 
due mesi per approvare il pro
getto del parco dei Kori, realiz
zare i mercati generali e quello 

dei fiori, predisporre uno stu
dio per creare corsie di scorri 
mento sulle banchine del Te
vere. Oggi, leggendo le schede 
programmatiche del sindaco, 
si vedrà quanto di tutlociò Car
raro avrà recepito. Sicuramen
te, come ieri ha coonfermato 
avrà accolto la proposta di ac
corpare gli assessorati che, 
giocoforza, saranno due di 
meno: 16 invece che 18. Sui 
nomi per ora solo polemiche, 
nessuna certezza, anche per
che voci ben informate di casa 
De dicono che tranne i due as
sessori in meno allo scudocro-
ciato (Mori che diventa capo
gruppo e Ravaglioli che ha an
nunciato di lasciare) cambierà 
ben poco. Al presidente del
l'Unione commercianti Piero 
Morelli, che con la sua denun
cia ha fatto arrestare l'assesso
re socialdemocratico Mancini 
con la tangente appena incas
sala, e che l'altro ieri ha propo
sto di lasciar fuori dal governo 
capitolino Gefoce, Tortosa, 
Azzaro, Angele, Meloni e Costi, 
il segretario della De Pietro 
Giubilo ha inviato una risposta 
al vetriolo: «È un dcstabilizza-
tore per conto terzi. Non si af
fatichi troppo Morelli, tomi alla 
sua competenza: la panifica
zione». A confermare le acque 
mosse in casa de ieri è arrivata 
una nota dei mariniani che sul
la stessa lunghezza d'onda de
gli andreottiani chiedono fac
ce nuove in giunta. 

Franco Carraro oggi presenta le schede di program
ma ai gruppi politici capitolini 

I tempi e le tappe 
Lunedì il via 
alle consultazioni 
e il 20 tutti in aula 

m Oggi, con la consegna del programma ai 
gruppi consiliari, la stanca crisi capitolina aper
ta virtualmente dal 6 giugno entra nel vivo, Il sin
daco darà qualche giorno di tempo ai gruppi 
consiliari per approfondire il contenuto delle 
«schede», Poi, da lunedi prossimo, Carrara apri
rà le consultazioni formali, che spera di conclu
dere in un paio di giorni. Ieri il sindaco ha detto 
di augurarsi che anquelle forze politiche che ri
terranno del tutto negativo il contenuto delle 
schede, forniscano un loro contributo program
matico, soprattutto sul tema della trasparenza. Il 
sindaco si prenderà tempo fino a venerdì della 
prossima settimana per raccogliere contributi e 
consigli poi scriverà il documento programmati
co, che ha detto di voler presentare in Consiglio 
Comunale in modo da esaurire il dibattito tra il 
20 e il 21 e da passare al voto subito dopo. Se 
davvero i tempi fossero questi Carrara non cor
rerebbe il rischio di un pericoloso approssimar
si alla scadenza dei 60 giorni concessi dalla leg
ge prima dello scioglimento automatico del 
consiglio. Il primo cittadino ieri ha ricordato che 
l'assemblea capitolina sarà chiamata ad espri
mersi con «un voto unico e palese su sindaco, 
giunta e programma» come stabilisce la 142. 

Allarme Amnu: «Roma è una bomba ecologica». Serrata a Bracciano 

Emergenza rifiuti nel Lazio 
Cassonetti in fiamme sul litorale 
aa l La scorsa notte i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
ben venti volte nei comuni di 
Anzio, Lavinio e Nettuno per 
spegnere i piccoli incendi pro
vocati dai cassonetti di im
mondizie dati alle fiamme. Il 
malcontento per la situazione 
delle discariche nel Lazio si fa 
sempre più grave. Proprio ieri, 
il presidente della regione La
zio, Rodolfo Gigli, ha firmalo 
due ordinanze con le quali ha 
prorogato, per i comuni di An
zio e Nettuno, l'autorizzazione 
a smaltire i propn rifiuti nella 
discarica di Borgo Montello, in 
provincia di Latina. Ordinanza 
che interviene come ulteriore 
proroga a quella scaduta il 30 
giugno scorso, e che resterà in 
vigore per tutta l'estate. Ma è 
una decisione d'emergenza, 
che non risolve la grave situa
zione provocata dalla man
canza di una seconda discari
ca, dopo quella di Malagrotta. 
Persino l'Amnu - che ha orga
nizzato un convegno sui pro
blemi dello smaltimento dei ri
fiuti - ha lanciato l'allarme: 
«Roma è una bomba ecologi
c a - ha detto l'ex presidente 
della società Francesco Ugoli
ni. Intanto a Bracciano i citta
dini continuano a presidiare lo 
stabilimento di Cupinoro, dove 
la Regione ha concesso a 34 
Comuni di scaricare i rifiuti so

lidi urbani. Ieri i commercianti 
hanno abbassato le saracine
sche per protesta contro la de
cisione di Gigli. Alla manifesta
zione, indetta dall'associazio
ne commercianti, hanno ade
rito tutti. 

Ci vorranno almeno tre gior
ni per smaltire l'immondizia 
accumulatasi in questi giorni 
per le strade dei comuni del li
torale, prima dei nulla osta 
concesso dal presidente della 
Regione, di scaricare a Borgo 
Montello. Le reazioni degli am
ministratori locali, nei confron
ti delle decisioni prese in que
sti giorni da Rodolfo Gigli, so
no state polemiche. «La proro
ga per lo smaltimento - ha det
to ieri l'assessore alla sanità ed 
igiene di Anzio, Giorgio Zuc-
chini - e stata gestita all'inse
gna dell'approssimazione. A 
fine giugno erano stati chiesti 
dagli uffici tecnici della Regio
ne solamente i documenti che 
comprovassero la volontà di 
realizzare delle mini-discari
che comunali, in attesa del va
ro del piano regionale». 

Tremila e ottocento tonnel
late di rifiuti urbani: sono tanti i 
rifiuti che Roma produce e de
ve smaltire giornalmente. Gra
ve anche quella dei riliuti do
mestici: un milione e quattro
centomila tonnellate che, do

po la chiusura della Sogein, 
vengono scaricate a Malagrot
ta. Ma la discarica più grande 
della regione ha ancora un an
no e mezzo di autonomia. Il 
problema deve essere risolto 
in tempi brevissimi. Come se 
non bastasse, a dare ulteriore 
gravità alla situazione, è inter
venuto l'allarme lanciato ieri al 
convegno dell'Amnu, dal pro
fessor Ugolini. «La capitale -
ha detto Ugolini - produce e 

disperde sul territorio un milio
ne e cinquecentomila tonnel
late di rifiuti speciali, compresi 
quelli tossici e nocivi che sono 
ciorca il 10% del totale. Questi 
rifiuti debbono essere catturati 
e smaltiti da chi li produce. Ma 
i proprietari spesso li affidano 
a persone senza scrupoli che li 
scaricano sul territorio, dal 
momento che non esistono di
scariche idonee a sistemare ta
li rifiuti». 

Una serata in regalo 
ogni sabato con 

rilnità. 

Alta moda. Presentate le serate di piazza di Spagna 

Sfilate tra le polemiche 
Top model in elefante? 
«Elefante si, elefante no»: è finito con l'essere que
sto, ieri, il tema principale della presentazione della 
serata «Donna sotto le stelle» del 23 luglio a piazza 
di Spagna. La serata sarà trasmessa in diretta eurovi-
siva da Raiuno. Sono previste le migliori top model 
del mondo, oltre a fuochi d'artificio e saltimbanchi. 
Athos De Luca ha però contestato l'uso del pachi
derma. Portoghesi: «È nelle tradizioni più antiche». 

• i Chissà che ne pensa l'e
lefante. Per «Donna sotto le 
stelle», sfilata di moda a piazza 
di Spagna presentata ieri, che 
si svolgerà il 23 luglio e sarà 
trasmessa in eurovisione diret
ta da Rai Uno, l'architetto Por
toghesi ha ideato una sceno
grafia che prevede, tra funam
boli e fuochi artificiali, la «pas
serella» da via Condotti al pal
co di un pachiderma con una 
top model in groppa. Il consi
gliere comunale verde Athos 
De Luca, però, non e d'accor
do ed ha diffidato Carraro, av
visandolo che «se permetterà 
questa prevaricazione nei con
fronti dell'elefante ne sarà di
rettamente responsabile di 
fronte ai cittadini della Capita
le». Carraro tace, ma Portoghe
si si difende. 

Con o senza elefante, la sera 
del 23 luglio sfileranno Bale
stra, Barocco, Curiel, Gattinc-
ni, Odicini, Lancetti, Laug, Sar-
li e Tivioli nella prima parte. 
Tutta per Armani, Ferre e Va
lentino la seconda parte. Pre
senterà Milly Carlucci e parte
ciperanno Annie Lennox, An
na Oxa e Roberto D'Agostino. 
Sulla passerella, che Portoghe
si ha trasformato in una peda
na ovale intomo alla Barcac
cia, con il pubblico sistemato 
sulle gradinate, sfileranno le 
migliori top model del mondo: 
Carla Bruni, Marpessa, Katiu
scia, Naomi Kampbell, Claudia 
Schiller, Helena, Cristensen, 
Stephanie Seymour, Carem 
Muller. Il lutto, tra fuochi, equi
libristi, saltimbanchi, neve arti

ficiale. E, forse, l'elefante. 
«Piazza di Spagna - si è dife

so Portoghesi - dall'epoca del 
Bernini è sempre stata un luo
go di feste con tanto di fuochi 
artificiali. La scenografia e lo 
spettacolo mirano ad una rigo
rosa conservazione del patri
monio del passato, al rispetto 
dei luoghi ed al rispetto dell'in
terpretazione della storia. E a 
piazza di Spagna gli elefanti 
sfilavano con un obelisco sul 
dorso, come lo stesso Bernini 
ha testimoniato in una incisio
ne ai piedi dell'obelisco della 
piazza. Poi, se gli elefanti van
no nei circhi, non vedo perchè 
non possano arrivare a piazza 
di Spagna». Di parere opposto 
De Luca, che ha citato l'artico
lo dello statuto comunale in 
cui il sindaco è obbligato alla 
tutela degli animali. Il consi
gliere ha anche dichiarato di 
aver comunicato «il grave ten
tativo di mettere alla berlina di 
tutti e far sfilare sotto i potenti 
riflettori l'elefante» al questore 
Ferdinando Masone. che 
avrebbe rassicurato De Luca: 
lui non darà l'autorizzazione. E 
l'elefante, dunque, dovrebbe 
restare in gabbia. Senza top 
model. r iAC. 

Sequestrati 
assegni falsi 
per un valore 
di otto miliardi 

Un migliaio di eurocheques tedeschi e svizzeri abilmente 
falsificati, per un valore di otto miliardi di lire, sono stati se
questrati dai carabinieri del reparto operativo a tre pregiudi
cati, due di origine napoletana e uno calabrese. I tre uomini, 
con precedenti per truffa, ricettazione, associazione per de
linquere, detenzione di armi e stupefacenti, sono stati arre
stati per detenzione di assegni falsi. Si tratta di Antonio Di 
Martino, di 40 anni, Mario Geraldi, di 66 anni, e Amedeo An
tonio Varacali, di 64 anni. L'indagine dei carabinieri, che 
durava da sei mesi, ha permesso di accertare che i cnmmali 
avevano avuto contatti nella capitale, nel casertano e in Ca
labria, con persone legate alla camorra e alla 'ndrangheta 
dedite al tralfico di stupefacenti e alla messa in circolazione, 
su tutto il temtorio nazionale, di assegni eurocheques falsifi
cati. 

Piazza Ungheria 
Buca riparata 
Domani 
tornano i tram 

Da domani i tram potranno 
tornare ad attraversare piaz
za Ungheria. La buca che si 
era aperta lo scorso marzo e 
stata infatti riparata. Nell'an-
nunciare il ristabilimento del 
normale percorso dei tram 

^ " * — " ~ delle linee 19 e 30 barrato, 
l'Atac precisa che, ovviamente, sarà contestualmente aboli
ta la «navetta» tra piazza Galeno e piazza Risorgimento. 

Fiumicino 
Volantinaggio 
antimilitarista 
Cinque denunce 

Stavano facendo un volanti
naggio a Fiumicino, a poca 
distanza da una nave con a 
bordo Peter Secchia, già am
basciatore Usa in Italia. Una 
festa in pompa magna che 
non poteva, né doveva esse-

" ™ " ™ , — — — " ^ ^ ^ ™ T re disturbata da «schiamaz
zi» politici. Tale è dovuto apparire alle forze di polizia la pre
senza dei militanti di Rifnodazione Comunista, che distribui
vano volantini contro le spese militari. Cinque di loro sono 
stati fermati e poi denunciati a piede libero per manifesta
zione non autorizzata. 

Rebibbia 
Continua 
lo sciopero 
della fame 

Quattrocentocinquanta de
tenuti del carcere di Rebib-
bia per tre volte, nella gior
nata di ieri, hanno rifiutato il 
cibo. I detenuti vogliono, 
con questa forma di prote-
sta. segnalare il loro dissen-

^ ™ ^ ^ ™ so su alcune norme conte
nute nel decreto-legge governativo del giugno scorso. An
giolo Marroni, vice presidente del consiglio regionale, ha di
chiarato: «11 decreto antimafia prevede l'interruzione dei be-
nifici previsti dalla legge Gozzini per tutti i detenuti per i qua
li ci siano sospetti della sussitenza di collegamenti con 
organizzazioni criminali o eversive. Però il reato di sequestro 
di persona a scopo di estorsione e stato addebitato anche ai 
responsabili dei sequestri eversivi. Ne consegue che anche 
ex terroristi, da anni dissociati, verranno di nuovo rinchiusi, 
nonostante che da anni svolgano attività socialmente utili». 

Promette la casa 
a una sfrattata 
Arrestato 
per truffa 

Un uomo di 53 anni, Gian
franco Bernardini, è slato ar
restato dalla squadra mobile 
per truffa aggravata. L'uomo 
aveva promesso una casa ad 
una donna pensionata e 
sfrattata dalla sua abitazione 

™""™""""""^—™•" ,™^^—~ in cambio di una somma 
che inizialmente si aggirava intomo al milione e mezzo. Do
po aver ricevuto tale somma pero l'uomo ha preteso altri 
soldi. L'anziana donna a quel punto si è decisa a denuncia
re l'estorsione e all'appuntamento con Bernardini, al quale 
aveva fatto credere di essere d'accordo a versargli l'ulteriore 
somma richiesta, si è presentata la polizia. 

Si sente male 
sulla gru 
Operaio soccorso 
dai pompieri 

1 vigili del fuoco sono inter
venuti, poco prima di mez
zogiorno di ieri, per soccor
rere l'operaio edile Benito 
dell'Uomo, di 54 anni, che si 
era sentito male nella cabi-
na di una gru alta trenta me-

^ " " " • " ™ ™ tri. Dopo l'allarme, i pom
pieri sono giunti al cantiere, in via Casale di Morena, sulla 
Tuscolana, e con un'autoscala hanno soccorso l'uomo, tro
vato in semincoscienza per una paresi. L'operaio è slato 
portato all'ospedale dei Castelli dove ora è ricoverato. 

Grotta di Gregna 
Centrale 
elettrica 
in corto circuito 

Solo pochi minuti di panico. 
Una forte esplosione si è ve
rificata alle 22 di ieri ad un 
isolatore della centrale elet
trica Acea in via di Grotta di 
Gregna, nel quartiere Colla-
tino. I vigili del fuoco, inter-

^™""™™""" ,™^™^^^^^~ venuti in seguito ad una se
gnalazione di alcuni abitanti della zona, hanno spento l'in
cendio provocalo da un corto circuito, mentre i tecnici del
l'Acca hanno provveduto a isolare la centrale danneggiala e 
hanno immediatamente attivalo un trasformatore di emer
genza. La centrale fornisce corrente per 150 mila vota e inte
ressa in particolar modo la parte est della città. La corrente 
grazie al trasformatore di emergenza è mancata solo per po
chi minuti, il tempo necessario per disattivare gli impianti 
messi fuori uso dall'esplosione ed attivare il dispositivo sosti
tutivo. 

MARISTELLA IERVASI 
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Sono 
passati 443 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivar» una 
linea verde 
antstangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-langente 
ostata attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


